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LA SFIDA CULTURALE
DELL'AMMINISTRAZIONE 

TRUMP 
A TUTTO IL MONDO

La Chiesa e L’Europa devono mobilitarsi

European and Vatican flags, immagine di motioncenter, shutterstock.com

U ’AVVENIRE DEL 20 
GENNAIO 2026 L’AR-
TICOLO “PER TRU-
MP TUTTO SI PUÒ 
COMPRARE, ANCHE 

LA PACE. COSÌ SI SPIEGA IL SUO IMPE-
RIALISMO” SI APRE COSÌ: “L’ECONOMI-
STA ZAMAGNI: «SBAGLIA CHI PARLA DI 
FOLLIA, C’È UN PIANO CULTURALE CHE 
PARTE DAL PRINCIPIO DELL’UTILITARI-
SMO E CHE VEDE LE “BIG TECH” IN UN 
RUOLO-CHIAVE. IL TYCOON RAGIONA 
SECONDO CIÒ CHE GLI CONVIENE, IN 
UNA PROSPETTIVA OPPOSTA ALL’ETI-
CA DELLE VIRTÙ DI MATRICE CATTOLI-
CA. TOCCA ALLA CHIESA E ALL’EUROPA 
MOBILITARSI ADESSO»“. 

Stefano Zamagni, professore di eco-
nomia all’università di Bologna, è 
un'autorità nella scena italiana e non 
solo, dove si affronta la questione del 
terzo settore, l’alternativa dell’econo-
mia civile allo Stato e all’economia, ed 
è animatore di tutto ciò che si è pro-
dotto in questi decenni. Ma è anche 
una voce autorevole della dottrina so-
ciale della Chiesa. Per questo la sua 
presa di posizione è particolarmente 
stimolante perché tocca due aspet-
ti essenziali dell’analisi della politica 
americana e le sue conseguenze a 
livello planetario. Molti infatti denuncia-
no le assurdità dell’attuale amministra-
zione trumpiana e le sue conseguenze 
ma spesso indicando nella figura di 
Trump il folle che ha preso il potere, 
mentre non sono molti a individuare 
il vero pericolo in un piano culturale 

preciso che travalica il momento par-
ticolare e deve preoccupare anche se 
l’era trumpiana, come tutti speriamo, 
dovesse concludersi. 
Mi pare di grandissimo interesse il ri-
chiamo alla responsabilità del mondo 
cattolico che ha la forza e gli strumenti 
per opporre un pensiero sano alla deri-
va utilitaristica che si è instaurata nella 
politica internazionale con questa am-
ministrazione americana. Per Zamagni 
la storia si ripete: “…quanto sta avve-
nendo è già successo negli Stati Uniti 
in epoche precedenti. La matrice è la 
stessa: una volta era l’espansionismo, 
oggi è l’imperialismo. Ma non si tratta di 
una novità assoluta». Il Consiglio per la 
Pace messo nero su bianco da Donald 
Trump smonta in un attimo decenni di 
ragionamenti su diritto internazionale, 
rappresentanza delle istituzioni, criteri 
di democrazia e libertà. Ma questo per 
Zamagni, che ha presieduto la Ponti-
ficia Accademia delle Scienze sociali 
durante il pontificato di Francesco, è 
stato soltanto l’avverarsi di fosche pre-
visioni fatte in passato.”
Ma per noi è fondamentale capire 
quanto la sfida sia sul piano cultura-
le analizzando le cause. “Trump sta 
semplicemente applicando su scala 
globale una vecchia regola di compor-
tamento: tutto è moralmente lecito, a 
patto che le azioni condotte aumen-
tino l’utilità generale o particolare. È 
il principio dell’utilitarismo, una teoria 
contro cui la Chiesa ha da sempre lot-
tato. È l’esatto contrario della matrice 
cattolica, che ha favorito l’etica delle 
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virtù e ha generato l’economia civile. 
In pratica: si legittima il perseguimen-
to del proprio interesse come via ma-
estra per ottenere un supposto bene 
collettivo. Non a caso, Trump non 
parla di trattati e di regole. Dice «mi 
conviene»“.
Alla domanda su quanto conti l’incro-
cio con le “Big Tech”, i giganti tecno-
logici, Zamagni ricorda che nel 2009 
Peter Thiel, fondatore di PayPal, nel 
suo manifesto programmatico parlò 
dell’incompatibilità tra democrazia e 
capitalismo: “È intorno a quel program-
ma che è nata la deriva trumpiana, che 
ha avuto nel vicepresidente JD Vance 
uno degli interpreti più spregiudicati.” 
E a conclusione dell’intervista Zama-
gni ripropone la lezione di Jacques 
Maritain: “Tocca alla Chiesa e al mon-
do cattolico mobilitarsi e risvegliare 
le coscienze. Ci aspetta una grande 
sfida culturale contro gli autoritarismi.”
Papa Leone XIV, americano, com-
prendendo perfettamente la deriva 
culturale a cui stiamo assistendo, non 
perde occasione per richiamare alla 
necessità di un cambiamento profon-
do di prospettiva. 
Sono queste voci autorevoli che posso-
no aiutarci ad assumere la responsabili-
tà di un lavoro quotidiano di recupero di 
quella cultura che pone l’uomo al cen-
tro, che credevamo acquisita mentre va 
continuamente ricostruita. ■“Trump sta semplicemente applicando su scala 

globale una vecchia regola di comportamento: 
tutto è moralmente lecito, a patto che le azioni 
condotte aumentino l’utilità generale o particolare. 
È il principio dell’utilitarismo, una teoria contro cui 
la Chiesa ha da sempre lottato. È l’esatto contrario 
della matrice cattolica, che ha favorito l’etica delle 
virtù e ha generato l’economia civile"
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